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Salgari in Valpolicella: torna il premio letterario 
dedicato agli scrittori dell'avventura. Finalisti 
Folco Quilici, Kai Zen e Wu Ming  

di Franca Barbuggiani (del 19/03/2008 @ 12:42:51, Sezione Happy hour)  

Valpolicella, terra di vini, gusti e sapori. Ma anche terra di avventura. Sì, perché pare siano stati 
proprio l’ameno paesaggio e l’ubertosa natura di questa valle a stimolare la fantasia del celebre 
romanziere Emilio Salgari, “padre” del mitico Sandokan. Nato a Verona nel 1862, ma cresciuto nei 
formativi anni dell’adolescenza proprio in Valpolicella, a Tomenighe di Negrar, dove la sua famiglia 
aveva dimora e possedimenti, Salgari, con i suoi numerosi romanzi (un’ottantina) e racconti (circa 
150), continuamente ristampati ad altissima tiratura, determinò una autentica rivoluzione nella 
letteratura italiana per ragazzi. Dotato di una fervidissima fantasia, egli creò personaggi dall’eroismo 
esaltante e inventò storie ricche di azione e di suspence, eccellendo soprattutto nella evocazione di 
ambienti e atmosfere esotiche di pura fantasia. Sulla scia della progressiva riscoperta e rivalutazione 
di questo autore, anche da parte di cinema e televisione, la Valpolicella, con il coinvolgimento di tutti i 
comuni valligiani, della Camera di Commercio e la Banca della Valpolicella, della Provincia e del 
Comune di Verona, gli rende omaggio con un premio letterario biennale a lui dedicato, sponsors il 
Comune di Negrar, la Regione Veneto e il Comitato Salariano. Le opere finaliste della seconda 
edizione, scelte da una giuria di esperti, sono: “I miei mari” di Folco Quilici (Mondatori), “La strategia 
dell’ariete” di Kai Zen (Mondatori) e “Manituana” di Wu Ming (Einaudi). Tra queste, che comunque 
riceveranno il premio assegnato dagli esperti, uscirà la vincitrice in base alle preferenze espresse dai 
lettori (si potrà votare fino al 31 agosto per posta o via internet), i quali, pure, verranno omaggiati, a 
sorte, con “tesori” enogastronomici. L’iniziativa, oltre allo scopo di ricordare la figura di Emilio Salgari 
e di stimolare la passione per la lettura, intende valorizzare il patrimonio ambientale e artistico della 
Valpolicella e i suoi prodotti tipici. Ecco allora, da aprile a settembre, un nutrito calendario di 
manifestazioni corollarie. In ristoranti, enoteche e cantine della valle, in sinergia con l’associazione 
“Tavole della Valpolicella”, si andrà “A tavola con Salgari” insieme con gli autori finalisti del Premio 
degustando menù a base di ricette salgariane. Pietanze di gusto esotico allieteranno anche il 
“Pranzo salgariano”, organizzato dalla rivista “Ilcorsaronero” presso la scuola alberghiera Berti il 17 
aprile. Ritorneranno inoltre l’evento “Salgari al Palio del Recioto” e, il 14 settembre, la tradizionale 
Magnalonga per sentieri costellati di ghiotti punti di ristoro, mentre il 31 agosto, nel ricordo di velieri e 
pirati del Mar dei Caraibi, l’Adige ospiterà la “Pagaiata salgariana”. Il “Salgari Day” del 1° maggio 
vedrà invece la consegna di due nuovi premi istituiti dall’associazione “Vivi la Valpolicella”: quello 
destinato al giornalista che ha più esaltato l’opera di Salgari e, in collaborazione con la Biblioteca 
Civica di Verona, quello alla miglior tesi di laurea su temi salgaariani. Un convegno sull’influenza di 
Salgari sul cinema concluderà le manifestazioni il 27 settembre presso la Biblioteca Civica di Verona.  
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Great job with all the new things added to the website. It is a pleasure to visit it. Happy day to All. 
di  link  (inviato il 15/07/2008 @ 01:28:08)  
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